
PER LA PREGHIERA 
 
Le riflessioni e il confronto si fanno motivo di preghiera personale e condi-
visa da parte dei presenti 

 
A Maria, madre della Chiesa e madre della nostra fede, ci rivolgiamo in 

preghiera per tutti i genitori. 
 

Madre di Gesù e Madre nostra Maria,  
volgi il Tuo sguardo di Misericordia e di Amore su tutti i genitori 
che sentono, oggi più che mai,  
la loro dolce e grave responsabilità. 
Apri il loro cuore all’ascolto della Parola. 
Aiutali a credere nei momenti di tribolazione e di croce,  
quando la fede loro e dei figli è chiamata a maturare. 
Semina nella loro fede la gioia del Risorto. 
Insegna loro a guardare con gli occhi di Gesù,  
affinché Egli sia luce sul cammino loro e dei figli.  
A Te affidino i figli che tanto amano 
e dei quali dovranno rendere conto al Figlio Tuo. 
Insegna loro a guidarli come Tu guidasti il Tuo Figlio Gesù. 
Dona loro una mano sicura che conduce a Dio; 
rendili teneri senza debolezze;  
rendili forti ma senza durezza. 
Accompagnali in questa ardua impresa o Vergine Santa. 
Forma il loro cuore ad immagine del Tuo. 
Fa’ che i figli vedano in loro il riflesso delle Tue Virtù 
Ottieni loro quella pazienza che non si stanca mai, 
che tutto sopporta perché non ha che un' unica meta: 
la salvezza eterna delle loro creature . 
 
Si concluda con il Padre nostro e l’Ave, Maria. 
 
G. Il Signore ci benedica, ci protegga da ogni male e ci conduca alla vita 
eterna nel mondo nuovo generato dalla Pasqua di Cristo. T. Amen 
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T. Nel Nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.  
  

G. Dio nostro Padre, che ci ha fatto conoscere il suo volere di ricapitolare 
in Cristo suo Figlio tutte le cose del cielo e della terra, sia con tutti voi.  
T.  E con il tuo Spirito.  
 
Invocazione allo Spirito Santo 
Vieni in me, Spirito Santo, Spirito di sapienza; 
donami lo sguardo e l’udito interiore. 
 
Vieni in me, Spirito Santo, Spirito dell’amore; 
riversa sempre più la carità nel mio cuore 
 
Vieni in me, Spirito Santo, Spirito di verità; 
concedimi di giungere 
alla conoscenza della verità in tutta la sua pienezza. 
 
O Spirito Santo, Spirito di fortezza, 
sostieni la mia debolezza nel cammino della vita, 
affinché possa seguire le orme lasciate da Gesù. 
 
Vieni in me, Spirito Santo, 
acqua viva che zampilla per la vita eterna; 
fammi la grazia di giungere a contemplare il volto del Padre 
nella vita e nella gioia senza fine. Amen 
 

G – O Dio, che hai promesso di stabilire la tua dimora in quanti ascoltano 
la tua parola e la mettono in pratica, manda il tuo Spirito, 
perché richiami al nostro cuore tutto quello che il Cristo ha fatto e inse-
gnato, e ci renda capaci di testimoniarlo ai fratelli.   T  - AMEN 
 



LA PAROLA DI DIO  -  (Dt 6,4-23) 
 

4 Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo. 5 Tu ame-
rai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta l'anima e con tutte le forze. 
6 Questi precetti che oggi ti dò, ti stiano fissi nel cuore; 7 li ripeterai ai tuoi 
figli, ne parlerai quando sarai seduto in casa tua, quando camminerai per 
via, quando ti coricherai e quando ti alzerai. 8 Te li legherai alla mano come 
un segno, ti saranno come un pendaglio tra gli occhi 9 e li scriverai sugli 
stipiti della tua casa e sulle tue porte. 
14 Non seguirete altri dèi, divinità dei popoli che vi staranno attorno, 15 per-
ché il Signore tuo Dio che sta in mezzo a te, è un Dio geloso; l'ira del Signore 
tuo Dio si accenderebbe contro di te e ti distruggerebbe dalla terra. 16 Non 
tenterete il Signore vostro Dio come lo tentaste a Massa. 17 Osserverete di-
ligentemente i comandi del Signore vostro Dio, le istruzioni e le leggi che 
vi ha date. 18 Farai ciò che è giusto e buono agli occhi del Signore, perché tu 
sia felice ed entri in possesso della fertile terra che il Signore giurò ai tuoi 
padri di darti, 19 dopo che egli avrà scacciati tutti i tuoi nemici davanti a te, 
come il Signore ha promesso. 
20 Quando in avvenire tuo figlio ti domanderà: Che significano queste istru-
zioni, queste leggi e queste norme che il Signore nostro Dio vi ha date? 21 tu 
risponderai a tuo figlio: Eravamo schiavi del faraone in Egitto e il Signore 
ci fece uscire dall'Egitto con mano potente. 22 Il Signore operò sotto i nostri 
occhi segni e prodigi grandi e terribili contro l'Egitto, contro il faraone e 
contro tutta la sua casa. 23 Ci fece uscire di là per condurci nel paese che 
aveva giurato ai nostri padri di darci. 24 Allora il Signore ci ordinò di mettere 
in pratica tutte queste leggi, temendo il Signore nostro Dio così da essere 
sempre felici ed essere conservati in vita, come appunto siamo oggi. 25 La 
giustizia consisterà per noi nel mettere in pratica tutti questi comandi, da-
vanti al Signore Dio nostro, come ci ha ordinato. 
 
DENTRO LA PAROLA 
 
Le ripeterai ai tuoi figli (6,7) – E’ una Parola e una Volontà che i padri 
devono consegnare ai figli di generazione in generazione. Una consegna che 
non è solo trasmissione di formule, di pensieri, ma di uno stile di vita, im-
pregnato in ogni sua espressione “quando camminerai per via, quando ti 
coricherai…”, dalla fedeltà alla Parola, alla volontà e all’amore di Dio. E 

ogni espressione della vita è occasione per trasmettere questa Parola, affin-
ché ne porti il colore del vangelo. 
Naturalmente, non è possibile consegnare in modo credibile e convincente 
uno stile di vita se questo non lo si possiede e non lo si vive. “Il mondo ha 
bisogno di testimoni più che di maestri” – ripeteva giustamente Paolo VI  
 
PER LA RIFLESSIONE E IL CONFRONTO 
 
I genitori, poiché han trasmesso la vita ai figli, hanno l'obbligo gravissimo 
di educare la prole: vanno pertanto considerati come i primi e i principali 
educatori di essa. Tocca infatti ai genitori creare in seno alla famiglia 
quell'atmosfera vivificata dall'amore e dalla pietà verso Dio e verso gli uo-
mini, che favorisce l'educazione completa dei figli in senso personale e so-
ciale. La famiglia è dunque la prima scuola di virtù sociali, di cui appunto 
han bisogno tutte le società. Soprattutto nella famiglia cristiana, arricchita 
della grazia e delle esigenze del matrimonio sacramento, i figli fin dalla più 
tenera età devono imparare a percepire il senso di Dio e a venerarlo, e ad 
amare il prossimo, conformemente alla fede che han ricevuto nel battesimo; 
li anche fanno la prima esperienza di una sana società umana e della Chiesa; 
sempre attraverso la famiglia, infine, vengono pian piano introdotti nella 
comunità degli uomini e nel popolo di Dio. (dal documento Gravissimum educa-
tionis del concilio Vaticani II) 
 

La famiglia cristiana trasmette la fede quando i genitori insegnano ai loro 
figli a pregare e pregano con essi; quando li avvicinano ai sacramenti e li 
introducono nella vita della Chiesa; quando si riuniscono per leggere la Bib-
bia, illuminando la vita familiare con la luce della fede e lodando Dio come 
Padre. (Benedetto XVI) 

 
PER IL CONFRONTO 

 Ci si può confrontare sulla Parola di Dio ascoltata e il suo appro-
fondimento; oppure sulle riflessioni riportate sopra. 

 Può essere utile un confronto con l’esperienza che ciascuno ha vis-
suto nella propria iniziazione alla fede in famiglia. 

 Può essere utile e interessante il confronto dei genitori presenti sulla 
loro esperienza nell’iniziare alla vita di fede i figli; e come ora la 
possono valutare.  


